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SCUOLA      PRIMARIA      
GABELLI 
MARNATE
                                                         PROGETTI 
· PROGETTO   SKC  (soft skills e competenze civiche di cittadinanza)
· ANIMAZIONE alla LETTURA - BIBLIOTECA
· POTENZIAMENTO INGLESE

· ALLENAMENTE
· GIOCHI MATEMATICI

· SPORT a SCUOLA
· PROGETTO PERCORSO ad INDIRIZZO MUSICALE
· 112 CHIAMATA di SOCCORSO
· ED. AMBIENTALE
· ED. AMBIENTALE - PLIS

· IL MONDO DELLE RELAZIONI 
· MA CHE GIOIA
· ORTO A SCUOLA 

· GIORNALINO on line
· MEDIAZIONE CULTURALE                                                       

	PROGETTO   SKC  (soft skills e competenze civiche di cittadinanza)

	Classi e plessi

Tutte le classi di tutti i plessi



	Finalità

Fruire delle ore di lezione nelle quali è assente l’insegnante titolare per fare didattica trasversale  oppure semplice sorveglianza mirata allo sviluppo globale degli obiettivi previsti



	Discipline coinvolte

Tutte le discipline



	OBIETTIVI

Sviluppare le SOFT SKILLS (SS) e  le competenze civiche e di cittadinanza  (CCC), con riferimento alle seguenti richieste normative, valutative e certificative: 

Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, in particolare l’articolo 9; 

Decreto Ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello nazionale di certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione;

Descrittori che definiscono i livelli del Quadro Europeo delle Qualifiche (QEQ);

Competenze chiave europee (dalla Raccomandazione 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio);

Competenze dal Profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione (dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n. 254 del 16 novembre 2012), più in particolare:
Al termine della scuola primaria
Competenze sociali e civiche (aver cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente; rispettare le regole condivise e collaborare con gli altri; impegnarsi per portare a compimento il lavoro iniziato, da soli o insieme agli altri)  e spirito di iniziativa * (dimostrare originalità e spirito di iniziativa; essere in grado di realizzare semplici progetti; assumersi le proprie responsabilità, chiedere aiuto quando ci si trova in difficoltà e saper fornire aiuto a chi lo chiede). 

Al termine del primo ciclo

Competenze sociali e civiche (aver cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di vita sano e corretto; essere consapevoli della necessità del rispetto di una convivenza civile, pacifica e solidale; impegnarsi per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri) e spirito di iniziativa * (avere spirito di iniziativa ed essere capaci di produrre idee e progetti creativi; assumersi le proprie responsabilità, chiedere aiuto quando ci si trova in difficoltà e saper fornire aiuto a chi lo chiede; essere  disposti ad analizzare se stessi e a misurarsi con le novità e gli imprevisti).

* Sense of initiative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006
Descrittore QEQ: Sapersi gestire autonomamente, nel quadro di istruzioni in un contesto di  studio, di solito prevedibile, ma soggetto a cambiamento. Pianificare le proprie attività personali e di studio, assumendo una certa responsabilità per la valutazione e il miglioramento delle stesse




	Indicatori

Raggiungimento degli obiettivi previsti



	Condizioni organizzative: in orario curricolare 

Strumenti utilizzati 

A scelta del docente, tra quelli disponibili a scuola e/o già in uso agli studenti

Risorse strutturali

Aule scolastiche; LIM; laboratori; altro

Tempi

Primo e secondo quadrimestre 

 

	Descrizione delle attività/Metodologia

A scelta del docente, secondo intese collegiali di programmazione da elaborare in team, consiglio di classe e dipartimento disciplinare 



	Destinatari 

Tutti gli alunni 



	Modalità di verifica

A scelta del docente, secondo intese collegiali di programmazione da elaborare in team, consiglio di classe e dipartimento disciplinare 



	Docenti coinvolti 

Tutti i docenti disponibili a fare ore eccedenti, relativamente alle proprie discipline di insegnamento, con pagamento di ora eccedente oppure funzionale (all’esaurimento del budget delle ore eccedenti previste dal MOF), secondo quanto collegialmente deliberato e previsto dalla contrattazione integrativa d’istituto 




	Denominazione  “Animazione alla lettura”

	


	Docente referente
ELISABETTA ZENARI
Progetto

	

	Destinatari
GLI ALUNNI DEL PLESSO GABELLI

	

	Discipline coinvolte          ITALIANO - ARTE E IMMAGINE

	

	Finalità         Favorire la conoscenza della biblioteca come ambiente e come risorsa per i servizi che offre
Obiettivi: Appassionarsi al mondo dei libri illustrati

-
    Mantenere l’attenzione sul messaggio orale, avvalendosi del contesto e dei diversi       

                linguaggi

-
    Leggere un libro anche attraverso le figure

-
    Conoscere un “autore visivo” e il lavoro dell’illustratore

-
    Illustrare le parole di un testo

-
    Sviluppare interesse per esperienze inusuali

-
    Esercitare la capacità di giudizio e abituarsi a esprimerlo

	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuata nel precedente a.s.  ( SI    X NO

                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   XSI    ( NO

	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare: sì
In orario extracurricolare: no
Strumenti utilizzati: libri
Risorse strutturali: locali della biblioteca o aule del plesso
Tempi: anno scolastico

	

	Metodologie progettuali          La bibliotecaria comunale prende contatti, si vagliano le proposte ricevute, tra esse si sceglie quella maggiormente rispondente al progetto. I docenti introducono gli alunni all’incontro, li affiancano nel corso dell’attività, infine li guidano alla riflessione e alla rielaborazione personale dell’esperienza vissuta attraverso le modalità che ritengono più funzionali ed efficaci per il proprio gruppo classe.

	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

( intervista

( questionario gradimento

( presenze

( test di valutazione dei contenuti

X osservazione

altro (precisare) Gradimento dimostrato nel corso dell’attività proposta. 

Ripresa dell’esperienza in classe con domande stimolo e/o produzioni di vario genere.

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: Approfondimento culturali di tipo umanistico
FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria):  Elisabetta Zenari
Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): Elisabetta Zenari 
Docenti coinvolti: docenti delle classi
Non docenti:

Esperti esterni: sì



	Denominazione  Potenziamento inglese 

	

	Docente referente
 Daniela Ferro (5B)  - Rosaria Restelli (5A-5C)
progetto

	

	Destinatari
Alunni delle classi quinte (A,B,C) del plesso Gabelli

	

	Discipline coinvolte
Inglese e scienze

	

	Finalità
Il progetto si propone di ampliare il vocabolario e incrementare le capacità di comprensione e ascolto della L2 attraverso l’esposizione di contenuti scolastici in lingua e lo studio degli stessi.

Obiettivi:

▫ Migliorare le conoscenze della L2 attraverso l’ascolto, lo studio e l’esposizione di contenuti   

  didattici

▫ Integrare competenze e abilità diverse

▫ Mettere in atto una differente strategia di insegnamento – apprendimento della L2



	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  ( SI    x NO

                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   x  SI    ( NO

	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare: in data da destinarsi, nel secondo quadrimestre

In orario extracurricolare: /

Strumenti utilizzati: LIM, fotocopie

Risorse strutturali: un’aula del plesso Gabelli
Tempi: 9 ore totali suddivise in tre ore per ognuna delle tre classi: 5^A/B/C

	

	Metodologie progettuali

Lezioni frontali, lavoro individuale e a gruppi, momenti di ascolto e comprensione



	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

( intervista

( questionario gradimento
( presenze

( test di valutazione dei contenuti

( osservazione

altro (precisare) esercitazioni inerenti i contenuti esposti

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: Commissione approfondimenti linguistici
FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria):  Daniela Candiani

Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): Ins. Daniela Ferro -  Rosaria Restelli
Docenti coinvolti: Ins. Daniela Ferro -  Rosaria Restelli
Non docenti: /

Esperti esterni: /



	Denominazione  Allena..mente – Giochi matematici 

	

	Docente referente           Michela Capellaro – Tiziana Miliccia
Progetto                                        

	

	Destinatari                                     Classi quarte e quinte del plesso Gabelli - Parini

	

	Discipline coinvolte                       MATEMATICA

	

	Finalità                 Potenziamento delle abilità logiche
Obiettivi:   

▫ Far scoprire l’aspetto ludico della matematica sia in un contesto scolastico che in un clima di competizione.
▫ Stimolare la curiosità, l’intuizione e la fantasia in attività coinvolgenti.
▫ Rafforzare le competenze possedute.
▫ Acquisire nuove strategie nella risoluzione di problemi, cogliendo lo stretto legame tra matematica e vita quotidiana.

	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  ( SI    ( NO

                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   XSI    ( NO

	

	Condizioni organizzative           progetto articolato in quattro fasi
In orario curricolare: prima fase- tutti gli alunni delle classi individualmente o divisi per gruppi

                                    seconda fase- gli alunni iscritti individualmente alla competizione

                                    terza fase- gli alunni che avranno accesso alla semifinale 
In orario extracurricolare: quarta fase- gli alunni che avranno accesso alla finale (in sede da definire)
Strumenti utilizzati:  schede didattiche predisposte per le esercitazioni sia online sia cartacee, materiale scolastico richiesto (righello, goniometro, ….)
Risorse strutturali: aule del plesso Gabelli

Tempi:  da definire
       

	

	Metodologie progettuali

Mediante attività di brainstorming, di lavoro a gruppi ed individuale, gli alunni si preparano ad affrontare le varie competizioni di giochi matematici

	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

( intervista

( questionario gradimento

( presenze

( test di valutazione dei contenuti

( osservazione

altro (precisare) : Gara esterna: testi delle gare precedenti; Gara esterna: Kangourou della matematica 2024

	

	Commissione o Area educativa di riferimento:  Commissione approfondimenti di tipo scientifico
FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria):  ins. Emanuela Plebani Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): ins. Michela Capellaro – Tiziana Miliccia
Docenti coinvolti:  e le insegnanti di matematica delle classi coinvolte
Non docenti     /     Esperti esterni: /



	Denominazione  Lo Sport a scuola 

	

	Docente referente                 

progetto                                  Ins. Restelli Rosaria

	

	Destinatari                               Alunni delle classi 1- 2- 3 della scuola Gabelli.  

	

	Discipline coinvolte            Educazione fisica - Educazione alla legalità - Educazione alla salute

	

	Finalità      ▫ Contribuire allo sviluppo della personalità del bambino. ▫ Conquistare un sereno e consapevole rapporto con il proprio corpo. ▫ Crescere con i valori dello sport (onestà, amicizia e fiducia negli altri).            ▫ Promuovere un corretto percorso di avviamento allo sport.
Obiettivi:  

▫ Potenziare gli schemi motori di base e la coordinazione dinamica generale.

▫ Migliorare la percezione e la gestione dello spazio assegnato.

▫ Incrementare l’autostima e la fiducia in se stessi. 

▫ Conoscere e applicare nelle attività proposte elementi tecnici di diverse discipline sportive.

▫ Promuovere la socializzazione.

▫ Educare al rispetto degli altri e delle regole.

	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  ( SI    X NO

                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   X SI  ( NO

	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare. 

Strumenti utilizzati: attrezzi e materiali a disposizione in palestra.

Risorse strutturali: palestra della scuola Gabelli
Tempi: : l’attività si svolgerà nell’arco dell’anno scolastico con lezioni settimanali della durata di un’ora.

	

	Metodologie progettuali

Le lezioni saranno gestite da un istruttore di riferimento, con la presenza e la collaborazione dell’insegnante di classe. Gli esperti proporranno esercizi di avvio a diverse discipline sportive.

	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

( intervista

( questionario gradimento

( presenze

( test di valutazione dei contenuti

X osservazione

altro (precisare) In itinere e finale, a cura degli istruttori e in collaborazione con le insegnanti di classe.

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: Attività sportive
FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria):  William Gennaro
Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): ins. Restelli Rosaria

Docenti coinvolti: : insegnanti delle classi coinvolte

Non docenti: signora Marina Scandroglio, referente dell’Amministrazione Comunale
Esperti esterni: responsabili delle società sportive del territorio



	Denominazione  “Conosciamo il Percorso ad Indirizzo Musicale”

	

	Docente referente           inss. Serena Colombo (plesso “Parini”)  Daniela Ferro (plesso “Gabelli”)                       

progetto

	

	Destinatari                         Classi V Primaria dei plessi “Parini” e “Gabelli”

	

	Discipline coinvolte          Musica

	

	Finalità         
▫ suscitare curiosità negli alunni rispetto agli strumenti della SMIM

▫ sviluppare l’orecchio interno degli alunni

▫ dare i primi rudimenti di approccio agli strumenti



	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  x SI    ( NO

                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.  x SI    ( NO

	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare: due incontri per plesso della durata di 2h
In orario extracurricolare:

Strumenti utilizzati: strumenti personali dei docenti per le dimostrazioni

Risorse strutturali: spazio idoneo ad ospitare le classi quinte congiuntamente (palestra)

Tempi: in funzione delle iscrizioni alla scuola secondaria (da definire)

	

	Metodologie progettuali          Gli alunni potranno conoscere i docenti del Percorso Musicale, assistere ad un concerto e provare a turno gli strumenti.

	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

( intervista

( questionario gradimento

( presenze

( test di valutazione dei contenuti

( osservazione

altro (precisare) ……………………………………………….

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: commissione recuperi e approfondimenti culturali di tipo umanistico

FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria): prof. Simone De Marco
Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi):  prof. Edoardo Calvino                

Docenti coinvolti: proff. prof. Edoardo Calvino, Giulia Dalla Bona (Marchetti Luca), Simone De Marco, Francesco Sicari (docenti Scuola Musicale)




	Denominazione   “112 CHIAMATA DI SOCCORSO” 

	

	Docente referente           Roberta Airoldi

	

	Destinatari                         alunni delle classi quarte dei plessi “Parini” e “Gabelli”

	

	Discipline coinvolte          Educazione civica, educazione alla salute

	

	Finalità        Conoscere e saper utilizzare il servizio del Pronto Intervento

Sviluppare il senso di responsabilità

Obiettivi:

▫ Conoscere il funzionamento del servizio 112

▫ Saper allertare il Pronto Intervento

▫ Agire in modo corretto nell’attesa dei soccorsi

▫ Gestire le emozioni e lo stress in situazioni difficili

	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.   SI    x NO

                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.  SI    x NO

	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare: una lezione teorica e una lezione pratica in momenti diversi

In orario extracurricolare: /

Strumenti utilizzati: lezione frontale, video, schede

Risorse strutturali: aule per la lezione teorica e cortile della scuola per la lezione pratica

Tempi: secondo quadrimestre

	

	Metodologie progettuali

LEZIONE TEORICA: partendo dalla visione di un filmato, agli alunni verrà illustrata l’attività di una centrale

operativa.

LEZIONE PRATICA: gli alunni saliranno su un’ambulanza per conoscere le apparecchiature presenti.

	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

( intervista

( questionario gradimento

( presenze

( test di valutazione dei contenuti

R osservazione

altro (precisare) ……………………………………………….

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: Educazione alla legalità

FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria): Stefania Rotondi

Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione

finanziaria, se diversi): Roberta Airoldi

Docenti coinvolti: insegnanti delle classi quarte

Non docenti:

Esperti esterni: operatori e volontari della Croce Rossa



	Denominazione Educazione Ambientale

	

	Docente referente
Sabrina Pintus
progetto

	

	Destinatari         Tutte le classi del plesso “A. Gabelli”

	

	Discipline coinvolte
Scienze, tecnologia, ed.civica

	

	Finalità
          apprendere mediante la scoperta e la partecipazione attiva. 

Approfondire tematiche legate alla sostenibilità: Prevenzione dei rifiuti, in particolare tema della plastica, Economia circolare: il ciclo della natura.
Obiettivi:

· Imparare che esistono diverse tipologie di plastica, che garantiscono versatilità a questo materiale che ha rivoluzionato il mondo degli imballaggi, ma che ne rendono difficile il riciclo.
· riflettere insieme sugli impatti ambientali e sulle possibili alternative alla plastica monouso, in un percorso immaginario che va dalla produzione delle diverse plastiche al loro utilizzo e smaltimento.

· capire cosa i governi, le aziende e ciascuno di noi nel suo piccolo può fare per limitare la diffusione di questo materiale che ritroviamo in ogni gesto quotidiano, gettando le basi per un futuro più sostenibile.
· Produzione del cibo: stagionalità, trasporto, impatto ambientale del cibo (impronta)
· Consumo consapevole: l’etichetta - il necessario/compulsivo, conservazione a casa, le dosi, gli avanzi

· Lo scarto: rifiuto organico, corretta separazione.

· Il compostaggio: il processo naturale per ricavare terriccio dagli scarti organici di cucina e del giardino (domestico /industriale)


	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  ( SI    X NO

                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   ( SI    X NO



	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare: Verranno svolti in orario curricolare

In orario extracurricolare: //

Strumenti utilizzati: Computer, L.I.M.

Risorse strutturali: aule scolastiche

Tempi: 90 minuti 

	

	Metodologie progettuali
 I laboratori proposti sono strutturati in due parti, una teorica ed una ludica.

· Presentazione digitale

· parti teoriche

· brevi video

· riflessione guidata.


	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

X intervista
( questionario gradimento

( presenze
X test di valutazione dei contenuti

X osservazione

altro (precisare) ………………………………………………



	

	Commissione o Area educativa di riferimento: Educazione all’ambiente

FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria): Stefania Rotondi
Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi):  Sabrina Pintus
Docenti coinvolti: Docenti della classe
Non docenti: //

Esperti esterni: Esperti AGESP, ECONORD, Acsm Agam Ambiente



-
.


	Denominazione  Educazione Ambientale: PLIS 

	

	Docente referente             Sabrina Pintus
progetto 

	

	Destinatari
L e classi seconde, terze e quarte della Scuola Primaria “A. Gabelli” di Marnate

	

	Discipline coinvolte
Scienze, geografia, tecnologia, ed. civica e all’immagine

	

	Finalità
        Sensibilizzare alla conservazione del patrimonio naturale, al fine di diffondere il rispetto per l’ambiente, bene di primaria importanza per il benessere delle persone.
Obiettivi:

· superare il timore, e spesso anche la paura, che frequentemente incutono animali quali ragni, pipistrelli e serpenti (classi seconde).

· sensibilizzare sull’ importanza degli insetti impollinatori e sulla loro diminuzione a causa di pesticidi e frammentazione dell’habitat (classi terze).

· fornire indicazioni necessarie per un corretto e utile supporto al sostentamento degli uccelli in una stagione critica, qual è l’inverno (classi quarte).

· 

	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  🗆 SI    X NO

                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   X SI    🗆 NO

	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare: Attività svolte in orario curricolare

In orario extracurricolare: //

Strumenti utilizzati: Materiali reperiti dalle insegnanti e/o fornite dagli esperti del Parco del Medio Olona, computer, L.I.M.

Risorse strutturali: L’ambiente intorno al Parco del MEDIO OLONA.

Il territorio comunale limitrofo alla Scuola.

Tempi: Le attività saranno realizzate nel corso dell’anno scolastico.

	

	Metodologie progettuali                                                                                                                                        Il progetto di educazione ambientale prevede diverse attività legate alla conoscenza degli animali e del loro habitat.

Le attività descritte prevedono una fase di ascolto e di osservazione della natura circostante e una fase di sperimentazione (laboratori in gruppo) con rielaborazione e condivisione dell’esperienza.                                            Le proposte hanno carattere pluridisciplinare e coinvolgono: scienze, geografia, tecnologia ed educazione all’immagine e civica.

Vi troveranno una corretta collocazione le educazioni alla convivenza, alla cittadinanza, alla salute e all’ambiente.

L’attività verrà svolta attraverso l’osservazione degli elementi della natura circostante e mediante esperienze sensoriali, al fine di esplorare il patrimonio naturale e approfondire le conoscenze del mondo animale che gli alunni già possiedono. Per rendere l’apprendimento più semplice e affascinante verrà proposta una metodologia ludico-didattica con lo scopo di coinvolgere tutti gli allievi alla comprensione dei delicati equilibri della natura.     

       

	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

X intervista

🗆 questionario gradimento

🗆 presenze

🗆 test di valutazione dei contenuti

X osservazione

altro Osservazione delle modalità di partecipazione degli alunni durante lo svolgimento delle attività

(curiosità - interesse). Domande orali inerenti gli argomenti trattati.



	

	Commissione o Area educativa di riferimento: Ed. alla leglità, cittadinanza, ambiente
FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria):  Stefania Rotondi
Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): Sabrina Pintus
Docenti coinvolti: docenti della classe
Non docenti: //

Esperti esterni: Il gruppo operativo esterno è formato dagli esperti del PARCO del MEDIO OLONA. 



	Denominazione   Il mondo delle relazioni  

	

	Docente referente
Aceti Rita (G. Parini) e Marchetta Carmela (A. Gabelli)                     

	

	Destinata               Alunni delle classi quinte G. Parini e A. Gabelli. 



	

	Discipline coinvolte
Scienze

	

	Finalità
Aiutare a comprendere ed esplorare il mondo relazionale e affettivo dei bambini.

Obiettivi:

▫Esplorare concetti di relazione e legame.

▫Analizzare alcune dimensioni caratteristiche delle relazioni.

▫Analizzare atteggiamenti che favoriscono la costruzione del sé e la crescita di rapporti significativi come premessa di legami solidi.

□ Conoscere i cambiamenti del corpo.



	

	Continuità: La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.   SI    x NO

                    Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   x SI    ( NO

	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare: nelle lezioni antimeridiane o pomeridiane. 

In orario extracurricolare: per i docenti coinvolti nei momenti di raccordo con gli esperti.

Strumenti utilizzati: sussidi cartacei e risorse digitali disponibili.

Risorse strutturali: aula.

Tempi: n. 4 incontri di un’ora e mezza in presenza nel primo quadrimestre. 

	

	Metodologie progettuali: 
vengono proposte attività dinamiche volte a costruire un clima di condivisione e di non giudizio, facilitando l’emergere di domande e di osservazioni spontanee da parte dei bambini. La scelta di tale modalità di partecipazione attiva è legata alla consapevolezza che l’esperienza diretta lascia una traccia duratura dei temi trattati con l’obiettivo di non essere nozioni imposte, ma di diventare spunti riflessivi interiorizzati. Feedback, Circle time, l’albero delle relazioni etc. favoriscono l’acquisizione di strumenti che promuovono la crescita psico-affettiva personale.



	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

( intervista

x questionario gradimento

( presenze

( test di valutazione dei contenuti

x osservazione

altro (precisare) /

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: Commissione Educazione alla salute

FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria): Rossini Maria Cristina  

Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): l’insegnante di scienze.

Docenti coinvolti: il team docenti delle classi quinte.

Non docenti: i genitori degli alunni di classe quinta, invitati alla riunione di Presentazione e di Restituzione da calendarizzare insieme agli esperti.

Esperti esterni (specialisti della Fondazione per la famiglia “Profumo di Betania” Onlus Consultorio per la Famiglia di Busto Arsizio) psicologhe Eva Bonfanti e Raffaella Chiappa (Scuola Primaria P. Parini), Pedagogista psicologa Virginia Tacchi e pedagogista Sergio Ceriotti (Scuola Primaria A. Gabelli), ostetrica Ivana Landini (Parini – Gabelli).




.


	Denominazione   MA CHE GIOIA 

	

	Docente referente
      MANUELA CAGLIA FERRO

progetto

	

	Destinatari
CLASSI PRIME. SECONDE E TERZE (interessate)– PRIMARIA GABELLI

                                                              PARINI

	

	Discipline coinvolte                            ITALIANO – ED.CIVICA – ED. FISICA - ARTE E IMMAGINE 

	

	Finalità
        Concorrere alla formazione ed evoluzione di relazioni positive attraverso l’accettazione         

                     e la consapevolezza di se stessi.

Obiettivi:

· Indirizzare verso forme di pensiero nella consapevolezza del rispetto individuale, la legalità e l’integrazione.

· Presentare tecniche specifiche che favoriscano lo sviluppo della creatività e dell’autostima

· - Promuovere gestualità spontanea con le quali manifestare le proprie emozioni  

· 

	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  ( SI    X NO

                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.  ( SI    X NO



	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare: 3 incontri per classe

In orario extracurricolare: /

Strumenti utilizzati: video, materiale di facile consumo

Risorse strutturali: aule e spazi comuni all’interno della scuola

Tempi: da stabilire

	

	Metodologie progettuali
        Il progetto prevede proposte ideate e condivise,  di carattere ludico e interattivo, incentrate sulla conoscenza di sé, sulla cooperazione, sull’ascolto e sull’attenzione.

	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

( intervista

( questionario gradimento

( presenze

( test di valutazione dei contenuti

X osservazione in itinere e finale

altro (precisare) momenti di restituzione

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: Commissione ed. legalità

FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria):  Stefania Rotondi

Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): Manuela Caglia Ferro – Mrita Ciancarelli
Docenti coinvolti: tutte le insegnanti delle classi prime, seconde e terze.

Non docenti: /

Esperti esterni: Animatori formati dall’Associazione La Finestra del Sole OdV – area bambini MA CHE GIOIA EDUCATION.





	Denominazione  Orto a scuola 

	

	Docente referente            Ciancarelli MRita

progetto

	

	Destinatari                          classi del plesso Gabelli

	

	Discipline coinvolte               Italiano – Scienze – Arte - Tecnologia

	

	Finalità           Prendere coscienza dell’importanza della natura, imparare ad averne cura, ricavarne prodotti per una corretta alimentazione. Promuoverne il rispetto e il senso di responsabilità.
Obiettivi:

articolare una didattica multidisciplinare con l’orto come attività di educazione alimentare e ambientale; 

educare allo sviluppo sostenibile e al consumo critico; 

acquisire una metodologia  induttiva; 

favorire la conoscenza della realtà circostante mediante la creazione di una pluralità di rapporti con esperti del settore agroalimentare e gastronomico locale.

	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  x SI    ( NO

                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   x SI    ( NO negli anni precedenti

	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare: x

In orario extracurricolare: /

Strumenti utilizzati: /

Risorse strutturali: Aula, spazi interni ed esterni della scuola - materiali per la coltivazione dell’orto
Tempi: L’attività si svolge durante tutto l’anno

	

	Metodologie progettuali          

Il progetto si avvale della collaborazione di volontari, i nonni custodi, e della referente Slow Food. 

Le attività prevedono il mantenimento dell’orto creato negli anni precedenti, le lezioni dei docenti per poi lavorare nell’orto con i bambini attraverso le diverse fasi dalla semina al raccolto.

	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

( intervista

( questionario gradimento

( presenze

( test di valutazione dei contenuti

 x osservazione

altro (precisare) ……………………………………………….

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: Ed. all’ambiente
FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria):  Stefania Rotondi
Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): Iss. Cappello Marina  – Ciancarelli M. Rita – Scattolin Stefania
Docenti coinvolti: insegnanti delle classi coinvolte

Non docenti: nonni volontari

Esperti esterni:  referente associazioni sul territorio



	Denominazione IL Gabellino: giornalino scolastico on line 

	

	Docente referente
 ins. Scattolin, Marchetta, Luraghi

progetto

	

	Destinatari
                    Tutte le classi della scuola primaria Gabelli


	

	Discipline coinvolte           Tutte le discipline

	

	Finalità
Il giornalino scolastico in modalità online mira all’ implementazione della conoscenza, all'acquisizione e alla padronanza di diversi tipi di linguaggio mediale. Inoltre ha lo scopo di documentare e divulgare, tramite la realizzazione di un BLOG scolastico, tutte le iniziative promosse dalla scuola Gabelli. 
Obiettivi:

▫ Promuovere l’uso di conoscenze e abilità utili a padroneggiare in modo corretto i diversi linguaggi mediali, in modo creativo e collaborativo, con particolare attenzione alle tecnologie informatiche e alle nuove possibilità offerte dal web.

	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  SI    x NO

                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.      x  SI     NO

	

	Condizioni organizzative

In orario extracurricolare: Per le docenti si prevedono incontri per revisionare, assemblare e organizzare il materiale.

Strumenti utilizzati: PC

Risorse strutturali: /
Tempi: Intero anno scolastico

	

	Metodologie progettuali
   Raccolta, da parte delle docenti referenti, degli elaborati degli alunni.

Riadattamento e assemblaggio del materiale.

Gestione e pubblicazione

	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

( intervista

( questionario gradimento

( presenze

( test di valutazione dei contenuti

X osservazione

altro (precisare) ……………………………………………….

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: Approfondimenti culturali di tipo umanistico

FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria):  ins. Elisabetta Zenari
Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): ins. Scattolin, Marchetta, Luraghi

Docenti coinvolti:

Non docenti:

Esperti esterni:



[image: image2.emf]Denominazione   MEDIAZIONE CULTURALE E LINGUISTICA  

 

Docente referente progetto            Funzione Strumentale Maurizia Norina La Cascia  

 

Destinatari                           Alunni stranieri di diverse  classi che, in base alla segnalazione degli  insegnanti, non hanno ancora raggiunto una sufficiente padronanza della lingua italiana nei vari  ambiti e alunni di neo - ingresso (NAI).  

 

Discipline coinvolte            Tutte le discipline veicolate dalla  lingua italiana.  

 

Finalità           Alfabetizzazione primaria  –   Inserimento ed integrazione di alunni di cultura diversa  –   Acquisizione della lingua per lo studio.     Obiettivi:   ▫   acquisizione della lingua italiana   ▫   acquisizione dei linguaggi specifici delle singole discipline   ▫   scambi culturali fra italiani e non  

 

Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.   ⛝    SI     🗆   NO                          Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.    ⛝    SI     🗆   NO  

 

Condizioni organizzative   In orario curricolare:   gli alunni saranno seguiti singolarmente o in piccoli gruppi, durante l’orario  scolastico.   Strumenti utilizzati:  testi in adozione e altri materiali specifici per l’apprendimento della lingua italiana  o di altre discipline a secondo del bisogno.    Risorse strutturali:   le attività, precedentemente concordate con l’insegnante di classe, si  svolgeranno in un’altra aula d el plesso.   Tempi:  il numero dei laboratori ed i tempi di attuazione saranno decisi dopo la pubblicazione delle  risorse per le aree a forte processo immigratorio messe a disposizione dalla regione.  

 

Metodologie progettuali            Gli alunni  saranno affiancati da un insegnante o da un mediatore  culturale singolarmente o in piccoli gruppi generalmente in un’altra aula per affrontare le attività  proposte. Il rapporto 1 a 1 consente un maggior coinvolgimento dell’alunno che è stimolato  continuame nte all’attenzione e alla produzione. Il lavorare in piccolo gruppo permette una  maggior vicinanza e condivisione e quindi favorisce l’integrazione.  

 

Modalità di monitoraggio/verifica  -   Strumenti utilizzati:  verifiche in itinere, concordate con gli  insegnanti di classe, orali o scritte.  

 

Commissione o Area educativa di riferimento:  Commissione Inclusione BES   FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria):  Funzione Strumentale Maurizia  Norina La Cascia   Docente organizzatore (dal punto di visto didattico,  da non confondere con il referente per  rendicontazione finanziaria, se diversi ):  Funzione S trumentale Maurizia Norina La Cascia   Docenti coinvolti:  docenti delle classi coinvolte   Non docenti:  ---------   Esperti esterni:  facilitatrice culturale  
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